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Contratti pubblici. In Gazzetta il decreto che fissa limiti ai compensi per i collegi che decidono le controversie extra-giudiziarie Inarcassa. Per i pagamenti della pubblica amministrazione
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Arbitrati appalti, tetto a 100mila euro
Regole in vigore dal 2 maggio: tagliato il vecchio massimale da 258mila euro
Giuseppe Latour
Guglielmo Saporito

pGiro di vite sugli arbitrati in 
materia di appalti. Si riducono 
drasticamente, a partire dal pros-
simo 2 maggio, i compensi a bene-
ficio dei collegi che decidono le 
controversie in tema di appalti 
pubblici in via extragiudiziale. 

È questo il senso delle nuove
tabelle, contenute nel decreto 
preparato dal ministero delle In-
frastrutture (31 gennaio 2018) per
dare attuazione all’articolo 209 
del Codice appalti: rendere più 
sostenibile lo strumento dell’ar-

bitrato, spesso nel mirino di po-
lemiche. Intervengono, allora,
soprattutto due novità. Quella 
più macroscopica è legata alla 
nuova tabella dei compensi pre-
visti a beneficio degli arbitri, che
risultano semplificati (si passa

da otto a cinque scaglioni) e, allo
stesso tempo, molto dimagriti. Il
massimale passa da 258mila a 
100mila euro per le controversie
di importo più elevato. Mentre
resta sostanzialmente invariato
il compenso minimo possibile 
(5mila euro). L’altro cambia-
mento riguarda la flessibilità di 
questi importi. Sono, infatti, 
«vietati incrementi dei compen-
si massimi legati alla particolare 
complessità delle questioni trat-
tate». Con il precedente assetto, 
invece, erano possibili incre-
menti fino al limite del doppio in

casi di particolare complessità. 
Questi compensi arrivano nel-

la Gazzetta uficiale serie genera-
le del 16 aprile a poca distanza dai
compensi previsti per gli avvoca-
ti coinvolti nelle stesse procedu-
re. La circostanza agevola un pa-
rallelo, perché anche gli arbitri 
operano come prestatori d’opera
intellettuale, così come gli avvo-
cati che difendono le parti. Emer-
ge così che i compensi minimi de-
gli arbitri sono, nelle fasce più 
basse di valore della controver-
sia (fino a 500mila euro), inferiori
rispetto agli onorari degli avvo-

cati coinvolti nella difesa. Gli ar-
bitri possono vedersi assegnare 
da 5mila a 20mila euro di com-
penso, mentre gli avvocati non 
scendono al di sotto dei 16.200 eu-
ro. Trattandosi di compenso per 
prestazione d’opera intellettua-
le, però, gli avvocati difensori 
possono superare il limite della 
tariffa (mediante patto scritto), 
mentre il compenso degli arbitri 
(anche se avvocati) deve restare 
nei limiti della tabella. 

Ai vantaggi della procedura
arbitrale (tempi e qualità di arbi-
tri, uno per ogni parte, con presi-

dente designato dall’Autorità an-
ticorruzione), si aggiunge quindi
oggi una certa economicità, men-
tre la circostanza che la procedu-
ra sia regolata dal Codice appalti 
e che il presidente sia estratto da 
un albo dell’Anac, non eleva gli 
arbitri a pubblici ufficiali. In con-
seguenza, gli eventuali errori do-
losi non sono sanzionabili come 
corruzione, come precisato dal 
tribunale di Milano nell’aprile 
2018 e dalla Cassazione penale 
(5901/2013), perché l’arbitrato 
mantiene natura privatistica.
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IL LIMITE
Vietati incrementi 
legati alla complessità
delle questioni trattate
Con un secondo provvedimento
nuove regole per gli avvocati

Ingegneri e architetti
ora possono avere
il credito pro soluto
pArriva il credito pro soluto
per architetti e ingegneri, che 
potranno cedere gli importi
certificati vantati presso la 
pubblica amministrazione e
incassare liquidità. La novità è 
firmata da Inarcassa, che offre 
il servizio, chiamato Vitruvio, 
tramite una convenzione con 
Cfn, società indipendente di 
consulenza di corporate fi-
nance, e Officine Cst, operato-
re italiano del settore della ge-
stione e recupero crediti.

Il servizio lanciato ieri è
fruibile dagli iscritti a Inar-
cassa, ma anche da architetti e
ingegneri titolari di partita
Iva (che lavorano come di-
pendenti e svolgono anche at-
tività libero professionale) e
dalle società.

Per l’importo da cedere si
deve innanzitutto ottenere la
certificazione sulla piattafor-
ma dei crediti commerciali del
ministero dell’Economia. 
Quindi ci si può rivolgere al 
servizio attivato da Inarcassa, 
tramite il sito http://vitru-
vio.crediticertificati.it per ot-
tenere una quotazione che si 
può accettare o rifiutare.

Non tutto l’importo del cre-
dito viene riconosciuto al cre-
ditore, in quanto viene appli-
cato uno sconto che varia in re-
lazione ai tempi di pagamento 
previsti dalla pubblica ammi-
nistrazione e alla qualità del 
debitore. «Su ogni credito -
spiega Fabio Cappon, presi-
dente di Cfn - occorrerà fare 
un’analisi di merito per valuta-
re la rischiosità e offrire la so-
luzione più vantaggiosa e con-
veniente». Il tasso di sconto 
medio dovrebbe oscillare tra il
4 e il 6%, ma i valori estremi 
possono essere più alti pro-
prio in funzione di qualità e 
tempi del credito.

Ciò significa che il profes-

sionista incasserà tra il 4 e il 
6% in meno del credito vanta-
to presso la Pa. A fronte di ciò,
però, il rischio di recuperare 
l’importo passa all’acquirente
e non ci sono altri costi ag-
giuntivi. Inoltre, in caso di ir-
regolarità contributiva nei
confronti di Inarcassa, c’è la
possibilità di utilizzare la ces-
sione del credito per sanare la
posizione, con pagamento di
quanto riconosciuto diretta-
mente a Inarcassa, invece che 
al professionista.

Soddisfazione per l’avvio
del servizio è stata espressa
dal presidente della Cassa di
previdenza di ingegneri e ar-
chitetti, Giuseppe Santo-
ro: «un modello unico nel suo
genere, che coniuga lavoro e
previdenza con tecnologie
innovative».

M.Pri.
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Testamento biologico. La decisione del tribunale di Pavia

No alle cure senza «Dat»,
rischio incostituzionalità
Angelo Busani
Elisabetta Smaniotto

pÈ sospettata di illegittimità 
costituzionale la norma secondo
la quale «in assenza delle dispo-
sizioni anticipate di trattamen-
to» (Dat), l’amministratore di 
sostegno può «rifiutare, senza 
l’autorizzazione del giudice tu-
telare, le cure necessarie al man-
tenimento in vita dell’ammini-
strato»: è l’articolo 3, commi 4 e 5,
della legge 219/2017, che attribui-
sce all’amministratore incarica-
to delle decisioni in ambito sani-
tario, di poter esprimere o rifiu-
tare «il consenso informato».

La questione di costituziona-
lità, per ritenuta violazione degli 
articoli 2, 3, 13 e 32 della Costitu-
zione, è stata sollevata in un’ordi-
nanza del giudice tutelare del tri-
bunale di Pavia del 24 marzo 2018
(Rg 933/2008 V.G.): il giudice 
lombardo si è occupato del caso 
di un beneficiario «in stato vege-
tativo in esiti di stato di male epi-
lettico», in quanto richiesto di in-
tegrare il decreto di nomina del-
l’amministratore di sostegno al 
fine di definire i suoi poteri in or-
dine al trattamento sanitario.

Il punto è dunque se, una volta
investito del potere di assistenza
o di rappresentanza del benefi-
ciario, in assenza di Dat, l’ammi-
nistratore possa rifiutare le cure 
necessarie al mantenimento in 
vita, senza autorizzazione del 
giudice tutelare. Ebbene, il giudi-
ce lombardo ha considerato che 
la «dichiarazione di rifiuto delle 
cure può essere scomposta ed 
analizzata con riguardo ai suoi 
due momenti essenziali»: quello
«concernente la formazione 
dell’intimo volere» e «quello 
rappresentato dalla manifesta-
zione della volontà formatasi».

Secondo il giudice, «l’essen-
za personalissima del diritto di 
rifiutare le cure determina ne-
cessariamente l’intrasferibilità 
in capo a terzi» del momento
soggettivo attinente alla forma-
zione della volontà, «essendo 
possibile unicamente una ces-
sione della fase dichiarativa, 
col limite categorico dell’indi-
sponibilità dell’oggetto, ovve-

rosia della volontà medesima».
Considerato il carattere per-

sonalissimo del diritto alla salu-
te, non si può trasferire sull’am-
ministratore «un potere incon-
dizionato di disporre della salute
della persona», per cui il rifiuto 
delle cure deve «promanare so-
stanzialmente dall’interessato 
incapace» e «l’intervento del-
l’amministratore di sostegno de-
ve quindi essere limitato e rigo-
rosamente circoscritto alla indi-
viduazione, presidiata da parti-
colari cautele, e alla conseguente
trasmissione della volontà del-
l’interessato».

Di conseguenza, ove siano as-
senti le Dat, si deve «ricostruire 
la volontà dell’interessato attra-
verso il ricorso ad una pluralità di
indici sintomatici, di elementi 

presuntivi, mediante l’audizio-
ne di conoscenti dell’interessato 
o strumenti di altra natura» ma, 
attesa «la complessità e la serietà
di un simile processo di ricerca, 
si profila come imprescindibile 
l’intervento di un soggetto terzo 
e imparziale».

Assunto «l’incontrovertibile
legame tra identità esistenziale»
e «decisione di rifiuto delle cu-
re», appare incostituzionale l’at-
tribuzione all’amministratore 
«di un potere di natura poten-
zialmente incondizionata e as-
soluta attinente la vita e la mor-
te», non idoneo a «salvaguarda-
re compiutamente la natura emi-
nentemente soggettiva del 
diritto» di rifiuto «e quindi tale 
da conferire all’amministratore 
un potere potenzialmente auto-
nomo di rifiuto delle cure».

www.quotidianodiritto.ilsole24ore.com
Per approfondire: la pronuncia del 

giudice tutelare di Modena

IL PASSAGGIO CONTESTATO
Nel mirino la norma
che dà all’amministratore
la possibilità di rifiutare
il mantenimento in vita
senza chiedere al giudice

AGRICOLTURA

Deleghe da validare per
gli adempimenti Inps
di Antonio Carlo Scacco

Dal 20 aprile al 20 maggio i
professionisti e le associa-

zioni di categoria titolari delle de-
leghe indirette dovranno prov-
vedere alla loro validazione.

Quotidiano del

Lavoro

quotidianolavoro.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’articolo

“Negli ultimi due anni abbiamo lavorato con grande energia perché la cultura dell’innovazione potesse avere sempre più spazio, soprattutto all’interno delle nostre piccole e medie 
imprese” dice  Mauro Papalini, presidente della Territoriale di Pesaro Urbino di Con� ndustria Marche Nord. (foto) “Il meccanismo è partito e siamo in una fase di accelerazione 
dei processi - aggiunge - c’è oggi la piena convinzione che investimenti in ricerca e sviluppo, le collaborazioni con centri di ricerca e il sistema dell’alta formazione sono le fondamenta 
di quella che dev’essere un’impresa moderna e competitiva”. Il sostegno del sistema associativo diventa quindi fondamentale perché - spiega Papalini - “è in grado di accompagnare 
le imprese e di creare quelle forme di aggregazione che consentono di superare la piccola dimensione, che � nisce per scoraggiare gli imprenditori intenzionati ad a� rontare la strada 
dell’innovazione”. Una strategia che ha permesso anche “un rapporto nuovo con la Regione Marche, volto all’ottenimento di risorse pubbliche, attraverso bandi � nalizzati a obiettivi 
precisi. Cont ributi che si sommano alle azioni che Con� ndustria ha ottenuto dal Governo per accrescere la competitività delle aziende, a partire dal piano Industria 4.0”.

Forte impegno associativo per un’impresa moderna e competitiva

PESARO URBINO - Valori, innovazione e persone delle imprese del territorio 

Sinonimo di innovazione e quali-
tà, Rivacold propone sul mercato 
mondiale una rivoluzionaria gam-
ma di soluzioni ecologiche per la 
refrigerazione commerciale e in-
dustriale a gas naturale - CO2 e pro-
pano - puntando a divenire il part-
ner più a�  dabile anche per queste 
applicazioni. Vitri Alceste Group, 
di cui Rivacold è azienda principa-
le, ha chiuso il 2017 in crescita con 
oltre 240 milioni di fatturato e più 
di 1300 dipendenti. Proiettato ver-
so un’ulteriore espansione produt-
tiva e commerciale e da sempre 
attento alle tematiche ambientali e 
di risparmio energetico, il Gruppo 

si conferma un modello di impresa 
vincente nel settore della refrige-
razione, capace di comprendere e 
anticipare le esigenze dei clienti e 
punto di riferimento per lo svilup-
po economico e sociale di Pesaro e 
Urbino, a cui la famiglia Vitri è da 
sempre legata. 
www.rivacold.com 

Dinamica e a�  dabile, Interexpo 
Shipping è specializzata nel tra-
sporto e movimentazione beni per 
� ere ed eventi. O� re un servizio 
“chiavi in mano”, mettendo a dispo-
sizione un team di esperti in grado 
di gestire al meglio ogni singola 
fase dell’evento, per garantire all’e-
spositore il massimo risultato dalla 
partecipazione all’evento � eristico. 
L’ampia rete di partners internazio-
nali le consente di gestire le spe-
dizioni attraverso corrispondenti 
in ogni parte del mondo, facendo 
della puntualità e del problem sol-
ving due valori di base per essere 
punto di riferimento nelle diverse 

esigenze logistiche del mondo � e-
ristico e congressuale. Metodolo-
gia di alto pro� lo e la certi� cazione 
UNI EN ISO 9001:2008 assicurano i 
requisiti di sicurezza fondamenta-
li per garantire ogni comfort alla 
clientela. 
www.interexposhipping.com

Nuove soluzioni ecologiche 
RIVACOLD per la refrigerazione 
commerciale e industriale

INTEREXPO SHIPPING 
servizi “chiavi in mano” per 
la logistica di eventi e � ere

L’agenzia immobiliare Adriamar 
opera nel settore vendita e a�  t-
to di un’ampia gamma di immo-
bili e attività a Pesaro e provincia. 
La prestigiosa ubicazione sul 
lungomare garantisce un contat-
to diretto con la clientela locale 
e turistica, mentre la sede distac-
cata nel centro storico è un’otti-
ma vetrina delle o� erte propo-
ste. Adriamar o� re un’elevata pro-
fessionalità nella consulenza im-
mobiliare con i suoi Agenti non più 
semplici mediatori come in passa-
to, ma veri e propri consulenti spe-
cializzati a 360°, sempre aggiornati 
e in continua formazione, in grado 
di supportare il cliente anche negli 

aspetti � scali, legali e tecnici della  
compravendita/locazione tra cui: 
conformità urbanistica, catastale e 
ispezioni ipotecarie. 
Con lo slogan aziendale “Compra-
vendita Sicura e senza pensieri”.
www.adriamar.it 

ADRIAMAR garantisce al 
cliente una consulenza a 360°

“Our solution for your evolution” è per Formetal molto più che uno slogan.
Il suo sta�  di tecnici specializzati o� re infatti le migliori soluzioni per movimentazione, imballaggio e stoccaggio di 
prodotti per l’industria del mobile e non solo. A metà degli anni ‘90, forti di un’esperienza più che ventennale in azien-
de leader della metalmeccanica Pesarese, quattro amici fondano una piccola attività di costruzioni meccaniche per 
la manutenzione di impianti e produzione conto terzi di parti di macchine. Date le capacità dei singoli e l’ingresso di 
nuovi partner, vengono o� erte al mercato attrezzature e automazioni per soddisfare esigenze personalizzate, andan-
do a delineare il core business di Formetal: logistica nella movimentazione e stoccaggio di prodotti singoli o composti, 
costruzione di automazioni per l’assemblaggio e imballaggio di mobili montati o in kit, magazzini statici e dinamici a terra e verticali per pannelli sin-
goli o in pile. Grandi realtà mondiali produttrici di pannelli si a�  dano alla serietà ed esperienza di Formetal per gestire con successo i loro impianti di 
� ne linea, ritenendolo partner a�  dabile cui rivolgersi per tutte le esigenze di personalizzazione e di alta tecnologia. - www.formetalsrl.it

FORMETAL. Logistics and automation technology

La consolidata esperienza nel set-
tore impiantistico e prevenzione 
incendi dei cinque soci fondatori, 
la capacità tecnica, a�  dabilità e 
precisione nella gestione dei can-
tieri sono i punti cardine della So-
cietà, alla quale il cliente si a�  da 
anche per la garanzia del referente 
unico. I macro settori di intervento 
sono progettazione degli impianti 
elettrici, domotici, fotovoltaici, di 
riscaldamento/condizionamento 
e ricambio aria e la gestione delle 
pratiche di prevenzione incendi. 
Negli anni si è aggiunto l’appro-
fondimento in materia di gestio-

ne dell’energia e contenimento 
dei consumi energetici. Grazie 
all’incoraggiamento degli ex soci, 
oggi la nuova immagine di Beta 
Progettazioni è di una solida real-
tà imprenditoriale. 
www.betaprogettazioni.it 

Nata a Pergola 50 anni fa, MEP ne-
gli ultimi 15 anni ha conquistato 
il mercato mondiale, arrivando a 
realizzare più del 80% del fatturato 
sul mercato estero, esportando in 
5 continenti e diventando market 
leader per il Nord America. Tra le 
realtà di spicco nel settore del ta-
glio metalli, punta sullo svilluppo 
dell’Industry 4.0 e sull’innovazione: 
i macchinari dislocati in tutto il 
mondo possono essere supervisio-
nati in rete direttamente dalla sede. 
I controlli elettronici consentono di 
ottimizzare l’automatizzazione dei 

macchinari e intervenire tempesti-
vamente in caso di anomalie. MEP 
concentra nel pesarese il cuore del-
la ricerca e dello sviluppo, mante-
nendo la fase di montaggio vicino 
ai clienti nei mercati europei, asia-
tici e americani. - www.mepsaws.it 

BETA PROGETTAZIONI, 
oltre 20 anni di professionalità 
nel settore impiantistico

MEP Spa leader mondiale 
nel taglio metalli, entra nel 
futuro di Industry 4.0

Dal 1991 Domo entra nel mercato 
dell’antiaderente con tecnologie 
basiche e già nel 1994 esporta in 
40 nazioni e si dota dei processi 
allora a disposizione per com-
petere nel mercato mondiale. Le 
certi� cazioni di Qualità di Sistema 
e Ambientale ISO 9001 e 14001 at-
testano gli alti standard raggiunti 
che le consentono di confrontarsi 
con i maggiori players. 
Nel 2005, anno di crescita per le 
tecnologie adottate e per le atti-
vità di comunicazione: l’azienda 
decide di accostare per un triennio 

la propria immagine ad Antonella 
Clerici attraverso il packaging dei 
prodotti. Allo stesso tempo inizia 
un percorso di progettazione inno-
vativa avvalendosi della collabora-
zione di famosi designer. 
www.domospa.it

Dal 1991 i prodotti DOMO 
vincono le s� de nel mercato 
dell’antiaderente

Nata nel 1994 e oggi azienda lea-
der a livello nazionale nella realiz-
zazione di sistemi e prodotti per 
l’imballaggio, Euroforn è una real-
tà in continua espansione.
Dalle due sedi di Gualdo Tadino e 
Pesaro collabora con importanti 
industrie nel mercato europeo e 
italiano, arrivando a 
coprire 14 regioni. Il 
core business si con-
centra sulla produ-

zione di � lm estensibile nelle varie 
tipologie richieste dal mercato e 
sa distinguersi dalla concorrenza 
per e�  cenza, rapidità, personaliz-
zazione del prodotto e qualità dei 
materiali impiegati.

Info: 075 914 2121

EUROFORN professionalità 
e personalizzazione 
nei sistemi per l’imballaggio

Nata nel 1996 SkinSystem è oggi tra le più 
evolute realtà industriali nel settore del-
la cosmetica professionale. Attraverso un 
complesso processo produttivo è in grado 
di realizzare a costi competitivi cera depila-
toria di alta qualità ed a�  dabilità. Ha visto 
crescere il consenso nazionale e internazio-
nale grazie alla sua dinamicità e innovazio-
ne. SkinSystem esporta i suoi prodotti in 
tutto il mondo: un’e�  ciente rete distributi-
va e lo sviluppo di prodotti in sintonia con i 
gusti di diverse culture e una mirata politica 
di qualità del prodotto sono la chiave del 
suo successo. - www.skinsystem.it 

SKINSYSTEM è la risposta 
alle esigenze della cosmetica 
professionale

AMS Analitica si occupa della 
produzione e della distribuzione 
di strumenti per il monitoraggio 
dei parametri dell’aria in ambienti 
di lavoro, ambienti esterni e per il 
controllo delle emissioni da cami-
no. La costante ricerca nello svi-
luppo di soluzioni ottimali, tali da 
rendere sempre più a�  dabile sia la 
fase di campionamento che quella 
di analisi � nale del campione, è il 
principale obiettivo. La distribuzio-
ne di marchi prestigiosi nel territo-
rio italiano, completa un’esperien-
za ultra decennale da parte della 
proprietà aziendale, in grado di 

supplire ad ogni richiesta relativa 
a strategie di campionamento, con 
risposte chiare ed e�  caci. 
www.amsanalitica.com 

AMS ANALITICA all’avanguardia 
nella strumentazione per 
campionamento dell’aria in ambienti 
esterni, di lavoro e dei camini 

Azienda riconosciuta nel mondo 
per l’innovazione e l’eleganza dei 
suoi prodotti, Benelli Armi garan-
tisce a Urbino un’isola produttiva 
con 300 dipendenti e 103 milioni 
di fatturato, specchio dello svilup-
po del comparto armiero italiano. 
La ricerca dell’Università Carlo Bo 
di Urbino del febbraio 2018 quan-
ti� ca in oltre 7 miliardi il valore 
diretto e indiretto del settore. La 
produzione di armi e munizioni 
per uso civile, sportivo e venatorio 
corrisponde allo 0,44% del Pil na-
zionale, con 87.000 occupati. Il set-
tore produttivo di armi e munizio-
ni cresce del 19% rispetto al 2010, 

trainato dall’export che incide per 
il 90,3%. L’industria armiera è sana, 
cresce di valore, occupazione, pro-
duttività e Benelli ne rappresenta 
un’eccellenza apprezzata nel mon-
do. Con un maggiore sostegno po-
litico il settore armiero è pronto a 
dare un ulteriore sviluppo occupa-
zionale e indotto economico. 
www.benelli.it 

BENELLI: la forte crescita 
dell’industria armiera Made in Italy
7 miliardi di euro il valore del settore 
armiero italiano: 0,44% del Pil nazionale

Beta Progettazioni. Lo staff

Adriamar. Lo staff

SkinSystem. 
Valentina Binetti, CEO

INFORMAZIONE PROMOZIONALE


